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Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 21,30).

Essendo la prima seduta notturna della
legislatum, non dobbiama procedeDe alla let~
tura di alcun p:rocessa verbale.

Annunzio di rinnovo di Comitato direttivo
di Gruppo paI'llamentare

P RES I D E N T E. CamunÌça che il
Gruppa democratico cristiana ha pI'Oceduta
al trinnava del prapria Comitato direttiva
che risulta Colsì compasto: Bartolomei, Bi~
santis, Cerami, Colleoni, Coppola, Del Nero,
De Vito, Oliva, Pennacchio, Perrino, Sam~
ma,rtino, Tiberi, Valseochi Pasquale e Zugno.

Il Comitato direttiva ha eletto [l senatore
Bartolomei Vice Presidente, il senatore De
Vito Segretario e il ~enatore Tiberi Vice
Segretario.

Annunzio di approvazione di disegno di
legge da parte di Commissione perma-
nente e di deferimento di disegno di leg-
ge alla stessa Commissione in sede re-
ferente

P RES I D E N T E Comunico che,
nella seduta di stamane, la 6a Commissione
permanente (Istruzione pubb1ica e bdle ar~
ti) ha appI1ovato il seguente disegno di legge:

CODIGNaLAed altri. ~ « ,Provvedimenti ur~

genti per l'Università}} (873).

Da detta disegno di legge è stato stral~
dato l'articolo 6 che viene a costituire un
disegno di l,egge a sè e che assume il nu~
mero 873~bis, con il seguente titolo: « Di~
sposizioni transitorie sui concorsi per i do-
centi universitari e per te abilitaZJioni alla
Hbera docenza)}.

Quest'ultimo disegno di legge, su richie~
sta della 6a Commissione permanente, è de~
ferito alla Commissione stessa in sede re~
fenente.

Annunzio di approvazione di disegni di leg-
ge da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunico che, nel-
la seduta di stamame, la 11a Commissiorre
permanente (Igiene e sanità) ha approvato
i seguenti disegni di legge:

« ModHìca alla lettem a), punto D), del~
l'articola 2 del decreto del ,Presidente della
Rcepubblica 11 agosto 1959, n. 750, cancer-
nente modifica del titolo di studio per acce~
dere alla carriera di guardia di sanità }} (772);

MENCHINELLI ed altri. ~ « iRiconoscimen~
ta e disciplina professionale del personale
sanitario ausiliaria per il conseguimento del
diploma professionale per l'esercizio della
professiane}} (542); CHIARIELLO ed altri. ~

« Istituzione di scuole professionali per in~
fermieri}} (566); BURTULO. ~ Estensione al
personale maschile dell'esercizio della pro-
fessione sanitaria ausiliaria di infermiere
professionale e istituzione delle r'Clative scuo~
Le }} (594); ALBANESEed altri. ~ « Estensione
al personale maschile dell'esercizio della p.ro~
fessione sanitaria ausiliaria di ÌJnfermiere
professionale e istituzione delLe relative scuo~
le }} (620); NENCIONI ed altri. ~ « Estensione
al personale maschile dell' esercizio della pro~
fessione sanitaria ausiliaria di infermiere
professionale e istituzione delle relative scuo~
le }} (625); DEL PACE ed altri. ~ ,« Estensio-

ne al personale maschile dell'esercizio della
professione sanitaria ausiliaria di infermie-
re professianale e istituzione delle relative
scuol,e }} (642); PERRINO e DE LEONI. ~ « Au~
torizzazione ad istituire corsi in esternato
per il oonseguimento del diploma di infermie~
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re profiessionale da parte di allievi di ambo
i sessi» (646); « Estensione al personale ma-
schile dell' esercizio della professione sanita~
ria ausiliaria di infermiere professionale e
istituzione delle relative scuole professiona~
li» (773); in un testo unificato e con il se~
guente nuovo titolo: «Estensione al perso~
naIe maschile dell'esercizio, della professione
di infermiere professionale, organizzazione
delle relative scuole, e norme transitorie per
la formazione del personale di assistenza di~
retta ».

Discussione e approvazione del disegno di
legge: « Norme per il rinvio delle elezioni
comunali e provinciali del 1969» (875 )
(Approvato dalla Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
veca la discussione del disegno di legge:
« Norme per il rinvio delle eleziani comunali

e provinciali del 1969 », già appravata dalla
Camem dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritta a parlare il senatare Preziosi.

Ne ha facoltà.

P R E Z I O S f Onarevole Presidente,
anarevali calleghi, anarevale Ministro, il re~
latore alla Camera dei deputati, onarevale
SimonacC'Ì, affermò nella sua relazio.ne in
Cammissione, alla Camera dei deputati, che
il rinvio delle elezioni comunali e provinciali
era necessario, sia perchè una duplice con~
sultazio.ne a po.chi nlesi di distanza non sem~
brava opportuna, sia per non far venire me-
no quella iCant'emparaneità can le prime ele~
ziani lJ1egionali sancita ,dall'articolo 22 della
legge n. 108 del 1968. Aggiunse in Aula, alla
Camera dei deputati, la stessa anorevaJe Si-
manacci: «Nell'impassibilità pratica di per~
venire salLecitamente all'approvaziane della
legge finanziaria regianale è giacafarza pro-
cedere al rinvia del1e eleziani dei cansigli
co.munali e p:wvinciali» ripetendo, che, del
resta, anche mativi di appartunità scansi~
gliavana di co.nvocare per due valte a bre-
ve scadenza il carpo. elettorale.

AI riguarda però noi del Gruppo, del Par~
tita socialista di unità proletaria vagliamo,
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fare un rilievo, malta semplke. Quando, si af-
ferma che nan bisagna dimenticare che l'ab~
binamenta delle elezioni regianali con quelle
camunali e pravinciali fu prevista dall'arti-

calo 22 della legge n. 108 del 17 febbraio,
1968 la maggiaranza di oentro~sinistra, orga-
nioa a disarganica che sia, nan si crea un
alibi nè perfetta nè apprassimativa, anzi

dimastra appiena quanta fluida sia la sua
valontà palitica. E invero dapo la legge
n. 108 quella maggiaranZJa aveva drca un
anno, e mezza di tempo, per appl1antare gli
strumenti legislativi che avvebbera permessa
le eleziani regianali al nav,embve 1969 in
una alle eleziani camunali e pravinciali.

D'altra parte io, nan passo nan ricordare
agli anarevoli colleghi e specifioatamente ai
calleghi del Partita so.cialista italiano. che
fu propria l' anarevale Francesco, De Marti-
na, all'atta dell'appravazione dell'articala 22
della legge n. 108 del 1968, ad affermare sa-
lennemente che !'-impegna di tenere le ele-
ziani per la costituzione dei consigli I1egia-
nali entro il mese di novembl1e 1969 sarebbe
stato rispettato. Invece quanto è avvenuto e
la legge che voi, colleghi della maggiaranza,
vi apprestate ad approvar,e smentisoono du-
ramente quell'affermazione perchè proprio il
Govcerno di centro-sinistra ed i partiti che
Io formavano, non hanno, pravveduto in tem-
po utile, come avrebbero patuta fal1e se ci
fosse stata una chiara valantà politica, a va-
rare la Iegge per 1'ordinamento finanziaria
delle regioni a statuto normale, necessaria
perchè le elezioni J1egianali si fassero patute
tenere alla data prevista del novembre 1969,
contemporaneamente a quelle camunali e
pravinciali.

Certo è che il rinvio di queste ultime non
sola costituisce una grave 1esione delle auto~
nomie locali e della stessa sovranità popo-
lare, ma suscita in noi fondate perplessità
sulla costituzionalità dell'attuale pravvedi-
mento.

A questa punta vorrei porre un interroga~
tivo. assai sempJioeal Governa in base al
principio deIl'abbinamenta che si istituzio-
nalizza con il provvedimento, in esame: se si
tÌovessero ancora rinviare le eleziani regio~
nali per quelle riserve insite in qualche par-
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tito della maggioranza, come ad esempio il
Partito sociaHsta unitario, si rinvieranno an-
cora quelle comunali e provinciali?

Ma, a parte ciò, è chiaro che, se perma-
nessero, come tutto fa cI1edere, i contrast<Ì
fra le forze politkhe del centro-sinistra, e si
dovessero tenere le elezioni politiche in pri-
mavera, si perverrebbe indubbiamente ad
un nuovo 6nvio delle elezioni regionaH e di
quelle comunali, il che avvilirebbe ancora
di più le autonomie locali e la democrazia
nel nostro Paese.

La situazione politica attuale ~ e non

scopro l'amba fenioe ~ è particolarmente

fluida per la lotta di potere in atto in seno
alla Democrazia cristiana, ove le varie cor-
renti sfogliano giorno per giorno tante mar-
gherite: quadripartito, elezioni anticipate,
Governo a due più no che sì; mentre il
Partito sodaLi.sta itaHano continua a ripe-
tere che la sua fiducia a questo Governo è
una fiducia a termine. E il gioco delle parti
imperversa ancora più nel Partito sociali-
sta unitario, tra il mite Tanassi e il bollente
Preti, con un FeHi re travioello del Partito
socialdemocratico.

Intanto il Paese, onorevoli coUeghi, sta a
guardare sfiduciato e stupito per i funambo-
lismi interni ed esterni dei partiti della mag-
gioranza i quali si allontanano sempre più
dalla realtà del Paese, insistono nell'igno-
rare che certi equivoci politici, certi sotter-
fugi e finzioni non rafforzano la democrazia.

Onorevoli colleghi, ribadendo l'opposizio-
ne del Partito socialista italiano di unità
proletaria a questo provvedimento legislati-
vo, affermo che la realtà del Paese non può
più essere ignorata dalla maggioranza e che
nessun provvedimento legislativo, importan-

te o modesto che sia, deve tendere ancora,
come purtroppo siamo costretti a consta-
tare, a creare solchi sempre più profondi tra
la coscienza democratica popolare del Paese
e !'istituto parlamentare che ha sempre H
dovere di esseme la fedele espressione. (Ap-
plausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto 'a par-
lare. il senatore Vignola. Ne ha facoltà.

V I G N O L A Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, dirò
molto brevemente le due ragioni che mili-
tano a favore del nostro voto favorevole al
presente disegno di legge che proroga le ele-
zioni amministrative alla primavera del 1970.

Votiamo a favore: primo, perchè, da con-
vinti regionalisti, riteniamo che l'abbina-
mento avvicini la realizzazione delle regioni.
Infatti riteniamo che sia impensabile una
convocazione dei comizi elettorali per il rin-
novo delle amministrazioni locali e per la
istitlU'zione deNe regioni, senza la legge finan-
ziaria che è oondizione indispensabile per il
funzionamento delle regioni.

D'altronde tutto il fronte regionalista
ha sempre accettato l'abbinamento e tut-
ti devono riconoscere che l'abbiJnamento,
in questo momento, non può che avvenire
nella primavera del 1970. L'altra ragione è
che non ci troviamo per la prima volta ad
operare un rinvio delle e1ezioni amministra-
tive. Queste furono rinviate già nel 1950 e
nel 1955 e con motivazioni profondamente
diverse da queUe che sono proposte con il
presente disegno di legge. E d'altronde i rin.
vii del 1950 e del 1955 furono operati con
semplioe ordine del giorno dal Parlamento.

È la prima volta che noi abbiamo un rin-
vio fondato, un rinvio che gamntisce !'isti-
tuzione delle regioni e che è proposto al
Parlamento con un disegno di legge. D'al-
tronde, noi non siamo per l'istituzione delle
regioni se esse non sono rin grado di poter
funzionare e riteniamo che il funzionamento
deJle ['egioni sia Legato essenzialmente an-
che all'approvazione della legge finanziaria.

Ecco perchè noi socialisti votiamo a favo-
re del presente disegno di legge già appro-
vato dalla Camera H 16 ottobre 1969. (Ap-
plausi dalla sinistra e dal centro-sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Arena. Ne ha facoltà.

A R E N A. Signor Presidente, il disegno
di legge che oggi si discute, per il « rinvrio
delle elezioni comunali e provinciali del
1969 », è un tipico esempio di come si pos-
sa, purtroppo, legiferare in sostanziale ille-
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gittimità, pur nell'apparente formale rispet~
to di un democratico iter legislativo. Ciò av-
viene quando ~ ed è il caso odierno ~ il
metodo demacratico si intende slOltanto in
senso quantitativa, facendosi prevalere il
maggiar numero anche in violazione di nor-
me ~ quali i termini prefissatli per il rin-
novo delle amminis trazioni comunali e pro-
vinciali ~ che, seppur nan sancite espI1essa~
mente in specifici articoli della Castituzione,
attengono egualmente all'ordinamento costi-
tuzionale, poste come sono a garanzia delle
minoranze e di ogni singolo cittadino e degli
stessi enti locali.

Ci conferma in questa nostra considera-
zione il rilievo contenuto nella relazione ,che
accompagna il disegno di legge in esame cir-
ca « la comprensione della situazione da par-
te di un largo schieramento di forze politi-
che »: il che non altro sta a indicare, in so-
stanza, che la dispanibilità di una maggio-
ranza che il suo peso intende, come che sia,
far valere. Ancor più dà oonferma la specio~
sità delle argomentazioni addotte a motivo
del provvedimento proposto e che si incen~
trano in un'asserita necessità di assicurare,
in ossequio alla disposizione di cui all'arti-
Dolo 22 delLa legge 17 febbraio 1968, n. 108,
il cantemporaneo svolgimento deUe prime
elezioni per la costituzione degli organi elet-
tivi dene regioni a statuto normale e di quel-
le per il rinnovo dei consigli comunali e pro-
vinciali, e in una pretesa opportunità di evi-
taDe il ripeter,si, a pochi mesi di di,stanza,
di una consultazione elettorale. Nè l'uno nè
l'altro argomento regge, difatti, alle obiezio-
ni: se non appare conveniente una duplice
consultazione intervallata da pO'chi mesi, an-
cor più discutibile, sotto il profilo dell'op-
portunità, è la prospettiva di una triplice
contemporanea elezione per organi comunali,
pmvinciali e regionali che, se non dislOrienta
l'elettoratO', porta inevitabilmente ad una
uniformità di scelta politica che cont'raddice
la ravvisata esigenzà di un variegato plurali-
stico atteggimsi delle formazioni sociali.
Senza dire che, peraltrO', persuade poco la
cennata giustificazione ov,e si pensi che le
oonsultaziani da espletare ~ e che si dice
inopportuno far ripetere a breve scadenza

~ sono ben dissimili anche per una diver~
sa accentuazilOne del rispettivo loro tono
politico.

Ad alcun inconveniente, del resto, se ci .si
vuole rifare ad esperienze passate, dette luo~
go la consultazione per il rinnovo dell'As-
semblea regionale siciliana ad un mese sol~
tanto dalle elezioni politiche nazionali del
1963.

Questo, per Uino dei due moti\éi che im~
porrebbero, a diI1e della maggioranza, i,l rin~
via delle elezioni amministrative.

Quanto all'altro, del rispetto di una 'statui-
zione legislativa, è appena il caso di rilevar~
ne ancora La già denunciata capziosità: con
la norma dell'articolo 22 della Ilegge n. 108
del 17 febbraio 1968 non altro si voUe, in
,effetti, che fissare per le prime !elezioniI1e-
gionaH una data certa, un termine fIDale, al
fine di rassicurare gli scettici sulla reale vo~
lontà di effettuare quelle consultazioni. Per~
dò venne previsto quell'abbinamento delle
regionali alle elezioni amministrative, la cui
data, di per sè certa, non si pensaVla mini~
mamente potesse mai differirsi.

Questa la realtà che or si contesta sì da
portare, col disegno di legge in esame, ad
un capovolgimento della situazione: non so~
no più le elezioni regionali legate, per le ra-
gioni già dette, a quelle amministmtive, sib~
bene queste a quelle, con il risultato oltre
tutto, per la proposta trasposizione, di pas-
sare dal riferimento ad un termine, quello
del rinnovo dei consigli comunali e provin~
daLL, che si presupponeva fondatamente cer-
to e indiscutibile, ad altm che appare sin
d'adesso incerto e opinabile, subordinato co~
m'è al verificarsi delle condizioni poste dal
menzionato articolo 22 della legge n. 108 del
1968: la emanazione, cioè, delle norme re-
lative all'ordinamento finanziario delle re-
gioni e a quant'altro necessario per il pri-
mo funzionamento di esse.

Vien Lecito chiedersi a questo punto ~ e
dioeva bene il senatore Preziosi poc'anzi ~

se La ev'entuale, e nient'affatto improbabile,
impossibilità di indire le elezioni regionali
nella primavera del 1970, per il mancato
adempimento delle indicate condizioni, im~
porrà l'ulteriore rinvio delle elezioni comu-



Senato della Repubblica ~ 10583 ~ V Legislatura

196a SEDUTA (notturna) ASSEMBLEA-RESOCONTO STENOGRAFICO 30 OTTOBRE 1969

nali e provinciali. Questa, difatti, sarebbe la
paradossale e pur logica conseguenza del
principio di necessitato abbinamento che og-
gi si vuole far valere!

Ma vi è un altro rischio, tutt'altro che He-
ve: che ad evitare siffatta prospettiva di un
ricorrente rinvio, la fretTIa urga e solleciti
al punto da non consentire quell'appmfon-
dito esame e quell'aocurato studieo, nell'am-
pio quadro del riassetto degli enti looali, che
provvedimenti di tanto rilievo, quali quelli
per l'istituzione delLe regieoni a statuto or-
dinario, impongono se si vuole dare real-
mente vita a degli organismi che corrispon-
dano, se non ai nostri intendimenti, a quelli
idealmente ipotizzati dai costituenti e san-
citi nella Carta costituzionale.

Non valide, dunque, le motivazioni addot-
te a sostegno del disegno di legge che andia-
mo esaminando, ma pretestuose addirittura.
Tant'è che si adombra oggi, nella doeraa
di una più convincente tesi, quasi uno stato
di necessità, daochè, dicesi, « la mancata
approvazione del disegno di legge non con-
sentirebbe comunque di tenere le elezioni
nei termini prescritti, non eSlsendovi ormai
il tempo necessario ». E non ci si avvede che,
lungi dal legittimare il proposto rinvio, si
sottolinea in tal modo la responsabilità gm-
ve di una maggioranza che non esita a d-
correre sinanco ad un siffatTIo argomento,
ben contestabile peraltro, per conseguire
un provvedimento altrimenti insostenibile,
obiettivamente ingiustificabile.

Il vero è che ben altra, che non gli osten-
tati motivi, è la ragione che ha indotto al
chiesto rinvio: la volontà di tal une forze po-
litiche ~ imposta nel compromesso che ha
dato vita stentata, all'attuale maggioran-
za ~ di sottrarsi ,per quanto più poss'ibiJe
al responso elettorale, rinviando alla prima-
vera le elezioni previste per questo autunno
e, <con ciò stesso, rendendo meno agevole il
ricorso a quella data ad eventuali elezioni
politkhe anticipate.

Ma è responso inevitabile, anche se arti-
ficiosamente si riuscisse a tardarlo. E non
può che essere particolarmente severo, come
oggi il nostro, nei confronti di chi, per sua
iniziativa o per calcolata sua indulgenza, fa

che prevalgano ~ distoI1cendo dal loro cor-
retto impiego gli strumenti democratki ~

interessi particolari, di parte, sugli inteI1essQ
generali, tm i quali è, non ultimo, quello di
poter manifestaI1e a una certa data, fiducio-
samente attesa, assenso o diniego, adesione
o condanna.

Faociamo sì che questa certezza e questa
fiducia, che danno rigoglio di vita alle nostre
istituzioni, lungi dal Vlenir meno, si rafforrzi-
no e si esaltino. (Applausi dal centro-destra).

P RES I D E N T E. iÈ iscritta a par-
lare la senatrice Tullia Romagnoli Carettoni.
Ne ha facoltà.

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A. Onorevole Presidente, onore-
voli oolleghi, è estremamente spbcevol,e tro-
varsi dinanzi ad una legge che rinvii comun-
que una scadenza elettorale; quali che siano
i motivi di opportunità politica ciò è sempre
motivo di grave perplessità.

Il rinvio delle elezioni comunali e provin-
ciali riguarda poi dei consigli che per la pri-
ma volta nel nostro Paese sono stati portati
a cinque anni invece dei soliti quattro; ri-
guarda dei consigli comunali e provinciali
che in cas'i nOln sporadici sono in condi-
zioni di quasi anormalità.

Certamente uno sguardo alla sua Sicilia,
onorevole Restivo, non è confortante per la
condizione di parecchi di quegli enti 10calL
È vero che i consigli provinciali siciliani
hanno particolari caratteristiche, ma, se non
sbaglio, mi pare che si avviino verso i nove
anni di carica. D'altra parte, chi vive a con-
tatto con i nostri enti locali sa quanto una
proroga, che in ogni caso supererà i sei
mesi, possa turbare il ritmo e la vita dell'en-
te locale perchè i programmi, e soprattutto
quelli finanziari, sono in genere strettamen-
te correlati alla durata del mandato.

Alla odierna decisione siamo costretti, con-
trariamente a quanto alcuni affermano, pro-
prio dalla non volontà di arrivare all'istitu-
zione della regione. In realtà, quando vo-
tammo sull'articolo 22 della ,legge n. 108, noi
legammo la data delle elezioni regionali ad
una scadenza certa perchè costituzionale e
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oioè al rinnovo dei consigli comunali e pro-
vinciali.

Oggi ci troviamo di fronte ad un capavol-
gimento deUa situazione, come già è stato
detta, perchè l'aver legato un termine inoer-
to (incerto dico. perchè la venticinquennale
tendenza al rinvio certamente alimenta nel
nO'strD animo dei sO'spetti) ad un termine cer-
tO', ha scosso questo. ultima invece di con-
solidare il pdmD. Insomma, partiti dall'idea
di ancarare le eleziO'ni regiDnali a queHe am-
ministrative, siamo passati, almeno agli ac-
chi dell'uamo della strada, a legare le elezio-
ni amministrative a quelle regionali; è dun-
que un paradDsso. Ma a questo. paradasso
siamO' stati costretti daHa situazione pO'li-
tica, in realtà dalle fDrze ~ staJ:1eiper dire
dalle debolezze ~ del cent'W-sinistra, che
non si decide a prendere atto della fine
della formula.

Anche dietro la proposta che oggi esami-
niamo vi è la tensione che è nell'interno del-
la maggiO'ranza che regge questo Governo;
c'è il tira e molla ~ e chiedo scusa per la
espressione un po' semplice ~ tra chi vuo"
le la regione e chi non la vuale; ci sono le
scaramuoce tra i partiti, quelli vecchi e quel-
li nuovi, e ci sono i giochi sottili, ma non
tanto da non essere cO'mpresi da t~tti, delle
paure, delle minacoee, oserei dire, perfino
dei ricatti. Per questo si cerca un accordo, a
qualunque livdlo, anche bassO', e si cO'ntinua
nella pratica, più volte denunziata, del com-

. promessa usato non come espediente ecce-
zionale, ma come metodo costante.

Se ciò si riflette, come in questo caso, sul
terreno delle inadempien2Je costituzionali, 'Ov-
viamente è motivo di preoccupaziane; tanto
più, onorevoli colleghi, che il Gruppo della
sinistra indipendente rimane dell'opinione
che era senz'altro pDssibile arrivarè alle ele-
zioni regionali per questo autunno. Lo pen-
siamo perchè sappiamo che anche nel nostro
ParlamentO', che è un po' «tardigrado »,
quando vi è la volO'ntà, riusoiama ad acce-
lerare i tempi.

La legislatura ~ e ce lo ricardava pochi
giorni orsano il presidente Fanfani ~ ha
diciotto mesi di vita e in diciottO' mesi a,
parte l'opinione di chi pensa che si poteva
procedere anche senza una legge finanziaria
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che esaminasse in tutte le sue limplicazioni e
particolarità la necessità di finanziamenti
delle regiani, qualsiasi legge può essere va-
rata. Ma anche qui il punta, O'norevole Mi-
nistro, è pO'litico e dipende dalla non chiara
volO'ntà di tutte le farze che sostengonO' il
Governo e dai candizionamenti che esse su-
biscono. PersO'nalmente nO'n ho mai compre-
so perchè nO'n si sia vDluto tener conto del
fattO' che qui, nel nostra SenatO', giace dal
24 aprile del 1969 una legge di iniziativa
dei senatori Pani, Terracini, Vallori ,ed al-
tri che, pur non offrendo, è vero, al pro-
blema della finanza regionale soluzioni per-
manenti e definitive, offriva ed offre, però,
uno strumento valido rispetto alla necessi..
tà che oggi ben constatiamo di una discus-
sione rapida e prefigura, anche se nei li-
miti della vigente strumentazione, i giusti
rapporti da stabilire tra Stato e regione.

Del resto, a nostrO' giudizio, una soluzione
permanente e definitiva per la finanza ,regio-
nale nan è concepibile se non organicamen-
te callegata can la rifO'rma tributaria, con la
riforma della finanza pubblica erariale e lo-
cale, in una visione completa della redistri-
buzione dei compiti tra Stato, regioni ed
enti 100calL

Ma, tant'è, siamo davanti ad una decisiane
da prendere ed il nostro Gruppo vual daJ1e
un giudizio realista. Le oose, direi, sono ad
un punto di nan rimediabilità: ci rendiamo
contO' che non sarebbe oerto auspicabile
chiamare alle urne intorno a Natale, creda,
per le amministrative, il popolo italiano e
richiamarlo poi a primavera per le regio-
nali.

CO'ntrari, dunque, a quanto è suooesso ne-
gli effetti e nelle cause, cO'ntrari a questo
modo di prevedere l'abbinamento, non ci
sfugge però che l'abbinamento stesso è pur
sempre un punto di forza per chi come nai
vuole fermamente le regioni. Io non ripete-
rò, certo, ora i motivi del nostro regiona-
lismo, nè della valutazione che noi diamo,
particolarmente in mO'menti di dtfficoltà del-

I la vita democratica, della istituzione della
regione.

Per queste ragiani di realismO', come ho
detto, il nostro Gruppo si asteJ1rà dalla va-
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taziane di questa disegna di legge. ( 4.pplausi
dalla estrema sinistra).

IP RES I D E N T E. È iscritta a par~
lare il senatOI1e Venanzi. Ne ha facaltà.

V E N A N Z I. Signal' Presidente, signor
Ministro, onarevali colleghi, la semplicità del
testo del disegno di Jegge in esame nulla
toglie alla rilevanza palitica del voto che il
Senato ci accinge a dare. Rinunciamo quin~
di alle osservazioni tecnico~formali per
affrontare subito la questiO'ne di meritO'. :E
la prima Dsservazione è che si chiede al Par~
lamento di ordinare n differimento di due
adempimenti che incidono profondamente
sulla normalità dello svolgimento della no~
stra demacrazia. E per ciò nai nan possiamo
assumere la responsabilità palitka di ap-
provare una norma di rinviO' per legittimare
l'inasservanza dei termini di due importanti
scadenze elettorali. Casì facendO' si oalpisce
nel vivo l'uso del diritto~dovere dei cittadi~
ni aWesercizio del votO' per la elezione dei
consigli oomunali e provinciali e detle mgio~
ni: e questa è una vialazione di prinJCirpiodi
tutta la canceziane democratica dell'attività
amminist.rativa e quindi di un intero set~
tare della vita pubblica. E se formalmente
carretta è la richiesta al Parlamenta della
norma di rinviO', tale atta in se stessO' ed in
moda esplicito rende quanto meno aleatorio
l'eseI1cizio di un diritta palitico che è eserci-
ziO' e, ad un tempo,espressiane della sav.ra-
nità papalare.

La secanda osservazione è che è inaccetta-
bile per noi la causale, cioè la giustifka~
zione che viene data della narma .in esame:
non dipende dalla straardinarietà di eventi
O'ggettivi, ma dal travaglio di una crisi pac
litica prafanda creata, o meglio, rivelata da~
gli stessi risultati elettarali del maggio 1968
e cioè da quelle elezioni che hanno datol'av-
via alla nostra quinta legislatura. Questa è
la vera ragione delle due inadempienze elet~
tarali cui ~i aggiunge ~ lasoiatemelo dire
con la schiettezza partigiana che è stimola~
ta dalle recenti numerose, ufficiali oelebra-
zioni della Resistenza ~ una terza inadem-
pienza non da pO'CO: quella che ha ricordato
già la callega Carettoni, ormai reiterata per~
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ahè recidivant,e, spec:iJ:fica, v.entennale, della
Costituziane e deLl' ottava drspasizione tran~
sitoria per le regioni a statuto ondinario.

Nella relaziane si è scritto che « la situa~
zione politica e ,i lavari parlamentari non
hanno finora consentito che la legge finan-
ziaria regionale fosse approvata, per cui... ec-
cetera ». Io credo che il relatare senataI1e Del
Nero abbia scritto questa frase con il sarri~
so nan sa bene se dell'Apollo di Veio appUI1e
con quella dell'augure. Per la situazione pO'-
litica ci siamo già intesi; ma per i ,lavori
parlamentari (mi sento punto sul viva) non
possiamo assolutamente concordare.

Certo, non siamO' così ingenui da ritenere
che concorrenti alla proPO'sta di legge in esa-
me nan sianO' state anche le preoccupazioni
di patere 'regionale. Certo, è facile per una
maJggioranza -come l'attuale e per il Governa
creaI1e uno stato di necessità. Ma contrO' la
tesi sostenuta, indipendentemente dalla con~
siderazione che il tempO' c'era ~ ben cin~
que Commissioni di Governo si sano suc-
cedute nella studio del problema della fi-
nanza regianale ~ e che comunque la legge
sulla finanza regi'Onale poteva e può sempre
venire dopo le eleziani regianali, sta, a mio
avviso, lo stessa disegno di legge n. 1807,
d'iniziativa del Governo, presentata alla Ca~
mera dei deputati il 17 settembre ultima
scarso. L'articalo 14 di quel disegno di leg-
ge è, secando me, l'a.rgomento cantrario più
ma:ssiccio, ancora più forte deH'ovvÌ'a inter~
pretaziane giuridica che il seoondo comma
dell'articala 22 della legge 17 febbraiO' 1968,
n. 108, nan cantiene un termine pel'entario
(ciaè tale da subardinal'e le elezioni regio-
nali alla emanaziane della legge sulla finanza
regianale) ma che, appunta, come tutti i
comandi che illegislatare rivalge a se stesso
(nan al Governo, perchè, in tal caso, l'inas~
servanza di essi potrebbe divenire anche un
reato ministeriale) altro non è e non può non
interpr.etarsi se 'non come un invito, un sug-
gerimento, un cansiglio a ben legiferare.

Vi risparmio la lettura dell'articalo 14;
ma la sastanza è che, verificandosi nell'at~
tuazione della legge finanziaria ddla regio-
ne un periodo di vacanza nel gettito dei tri-
buti e dei contributi, già il Ministel'O del
tesoro ha d'Ovuto prevedere uno stanziamen~
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to di 10 miliardi 500 miliani annui alle re~
gioni per il lorO' immediata funzianamenta.
Quindi c'era tutta il t,empa, anche in previ-
siane di questa stanziamenta già stabilita, di
pater fare le eleziani regionaI.i e amministra-
tive alla lara scadenza.

Non passiamo, pertanto, addossare alla si-
tuazione politica o allo stato dei lavori padia-
mentari a alla rigidità della norma dell'ar-
ticolo 22, così a sè stanti 'e aggettivati, quello
che si è verificata; quando, invece, ci si trova
pasti di fronte ad un precisa att.o di valontà
palitica di non osservare il termine della sca-
denza elettorale e di rinviaI1e il tutta alla
prassima primavera.

A questo atto di volantà nai oertamente
siamo estmnei e vogliamo rimanere tali.
Ci opponiamo non solo per quelle ragioni di
principia, perchè il nan osservare le scaden-
ze elettorali per \10 stata di crisi politica
della ma:ggioranza, significa in mO'do abba-
stanza esplicito sottrarsi a:lle regole della
democrazia, ma oi oppaniamo per:.::hè resta
ancara nel disegna di legge in esame, nel-
l'unica parte che interpreta le nastre convin-
zioni, (e che abbiamo, anzi, sollecitato nel-
l'altra ramo del Parlamento can un emen-
damento respinto e pO'iaccalta in altra forma
daNa maggioranza, cioè l'aibbinamento delle
elezioni per i consigli 'Camunali e provin-
dali oon le regionali) una certa ambiguità
.originaria; direi, anzi, che essa è rafforzata
daHe motivazioni date a giustificazione del
rinvio. SappiamO' benissimO' perciò che la
lotta palitica per l'attuaziane delle regioni
non è finita e il presente disegna di legge
ce lo conferma. SappiamO' altresì di essere
anche nan più soli a condurla e quindi> noi
I1ibadiamo il nostro impegna per apportare
positivi migliaramenti alla legge finanziaria
per le regiO'ni quandO' pervel'fà all'esame del
SenatO'. Non apprO'viamO' il rinvia e il no- '
stTa voto contrario al disegno di ,legge è
con testualmente espressiO'ne e conferma
della nostra valontà che tutto l'ordinamentO'
prevista dal titolO' V della nastra Costituzio-
ne «Le regiani, le provincie, i comuni» di-
venga finalmente ordinamentO' della R:epub-
blica. (Vivi applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatOJ1e Bisantis. Ne ha facoltà.

BIS A N T IS. Signor Presidente, ano-
revale Ministro, onorevoli coUeghi, non SOT-
prende che la discussione sul disegno di
legge che reca norme per il rinvio delle ele-
zioni comunali e provinciali del 1969 abbia
suscitato in Parlamento ~ e soprattutto alla
Camera ~ vivaci polemiche, e sia poi sconfi-
nata in una valutazione di politi>oa generale;
perchè di 'soIito ogni di,scussione su temi
elettomli, per la natura stess.a di essi, porta
ad impostazioni polemiche e tende ad allar-
garsi sfociando in valutazioni di politica ge-
nerale. Ma io, mantenendomi nei 1imW cir-
coscritti che mi riprometto di osservare nel-
lo svolgere questo interv'ento al quale attri-
buisco semplicemente carattere di dichiara-
zione di voto, non mi lascerò trasportare nel
delicato campo della politica generale che
altri e in altm opportuna accasione avrà
modo di trattare. Desidero soltanto rilevare
come, a parte la si'st,ematica opposizione cri-
tica dell'estrema sinistra, il maggiore contra-
sto è stato sollevato dalle destl'e perchè Icon~
trade alle regioni e all'istituziane dell'ordi-
namento regionale. E da qui una serie di
disquisizionr, specie nell'altrO' ramo del Par-
lamento, le quali potrannO' essere sviluppate
nella iSede appropriata in cui si tratterà pro-
pria mateJ:1Ìaconcernente le regioni a statuto
ordinario; vedi provvedimenti fu1anziari per
l'attuazione delle regioni a statuto ordinario
per i quali c'è da augurarsi però non abbia
a ripetersi l'astruzionismo Ispiegato quando
fu discussa e approvata, dopo una serie di
interminabili votazioni a scrutinio segJ1eto,
la legge elettoraJle. UisquisilZioni inutili e lir~
rilevanti quando si tratta, "CO'menel caso in
esame, ,di dare pratica esecuzione ad un im~
pegno contenuto in una legge e in un pro~
gmmma di GovernO' approvato dal Parla~
mento.

La legge 17 febbraio 1968, n. 108, !Chereca
le nO'rme suMa elezione dei consigli regionali,
all'a-rticolo 22, stabilisce che le prime elezioni
per la costituzione degli O'rgani dettivi delle
regioni a statuto normale debbono aver luo~
go contemporaneamente a queUe per la rin-
nOVlazione dei consigLi comunaLi e provin-
ciali sul presupposto che prima della s"Caden-
za quinquennale della durata dei medesimi
si sarebbe provveduto alla emanazione delle
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norme relative all' ordinamento finanziario di
tali nuovi enti voluti dalla Costituzione.

Il disegno di legge n. 1807, presentato al
r~guardo dal Governo, travasi ancora aJl'esa-
me delle Commissioni della Camera e data
la deHcatezza della materia non è facile pre-
vederne una soHecita approvazione. Ma
quand'anche lo si fosse potuto approvare
oon la massima urgenza non ,si sarebbero
potute di certo effettuare per mancanza
del tempo necessario, entro il corrente
autunno, le prime elezioni regionali in
concomitanza con le amministrative, così
come stabilito dalla citata legge n. 108. Va
poi ribadita quanta da più parti è stato po-
sto in riHevo alla Camera e :cioè che le nuove
leggi regionali debbono formaI1e oggetto del-
la più attenta meditazione, in quanto impli-
cano una vasta e importante tematica che
Parlamento e Governo sano chiamati a ri-
solvel'e. Mentre ci si augura che ,la -legge fi-
nanziaria possa essere approvata al più pr,e-
sto. . . (interruzione del senatore Gianquin-
to) Ila importanza dei temi, ai quali ho fatto
cenno, sottolinea l'opportunità del rinvio
proposto, sia per consentire l'approvazione
della legge finanziaria medesima, !sia per dar
modo ad una regolamenrazione dei rapporti
delle regioni con gli altri organismi attm-
verso cui si realizza l'articolazione della vita
,locale. Si è affermato che si sarebbero po-
tute svolgere alla normale soadenZJa del quin-
quennio (novembre 1969) le elezioni per il
rinnovo dei oonsigli comunali e provinciali
per poi indire quelle per la prima elezione
dei consigli regionah nella primavem del
1970: ma, a parte l'obbligo derivante dalla
legge in ordine alla concomitanza delle une
con le altre, appare fondata la considera-
zione della inopportunità di una duplice con-
sultazione elettorale a pochi mesi di distan-
za. Le ragioni sono evidenti e sono quelle
che altre volte, in precedenza, hanno giusti-
fioato il rinvio ~ senza che si fosse verifi-
cato il finimondo ~ di altre elezioni ammi-
nistrative nel 1950, nel 1955, nel 1959, nel
1960, appunto per evitare ripetute chiamate
degli elettori alle urne a brevissima sca-
denza.

Va dato atto al Governo di avere scelto
lo strumento del disegno di legge per pro-

porre il rinvio delle elezioni amministmtive
scartando altre vie apparentemente più co-
mode ma di certo meno corrette che pure
erano state suggerite ed indicate. Nel 1950,
nel 1959 (rinvio di elezioni comunali in 123
comuni), nella primavera del 1960 i rinvii
vennem disposti mediante approvazione di
semplici mozioni presentate 1311Parlamento e
furono giustificati a volte dalla necessità di
unificare le date di scadenza di consigli
comunali eletti in anni diversi o di unificare
le date di scadenza di consigli oomunali e
provinciali per svolgeI1e le elezioni in conco-
mitanZJa, o per stabilire una stessa data sia
per ill rinnovo normale del1e amministrazio-
ni ordinar1e che per l'elezione dei consigli
delle amministrazioni rette con gestione
straordinaria commissariale.

A tali ragioni si aggiungeViano quelle re-
lative alle numerose modifiche delle leggi
elettomli che si sono susseguite ed anche
all'aumento della durata dei oonsigli comu-
nali e provinciali che da quattro anni fu por-
tata a cinque dalla legge 10 agosto 1964, nu-
mero 663.

Il disegno di legge che andiamo ad appro-
vare si inserisce dunque come provvedimen-
to necessaTio per consentire che nella pri-
mavera del 1970 si svolgano insieme elezioni
amministrative ed elezioni regionali inoon-
formità di quanto stabilito daWartiÌColo 22
della legge 17 febbraio 1968, n. 108. La Ca-
mera volle 'Che la concomitanza venisse ri-
petuta anche in questa legge e l'aggiunta
esplicativa fu ammessa perchè ribadiva la
sostanza del provvedimento di rinvio chiara-
mente ,espressa nella relazione che accom-
pagna il disegno di legge stesso.

La disposizione contenuta nel capoverso
dell'articolo 1, che cioè gli organi di ammi-
nistrazione di aziende municipalizzate o di
altri enti i quali per legge o per statuto
vengono nominati dai consigli comunali e
provinciali rimangono in carica fino all'in-
sediamento dei nuovi consigli, corrisponde
ad una esigenZJa di corretta democrazia, onde
evitare la permanenza in carka di detti or-
gani al di là della durata prorogata dei con-
sigli medesimi da cui sono stati nominati.

I consigli infine esercitano le loro funzioni
fino al 46° giorno antecedente la data delle
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elezioni per la loro rinnovazione, in 'Confor~
mità del disposto dell'arti'oolo 2 della legge
10 agosto 1964, n. 663.

Concludendo, il disegno di legge, mentre
manifesta la volontà politica del Governo di
consentire la celebrazione contemporanea
delle elez~oni amministrative e di quelle re~
gionali in attuazione di un impegno pro-
gl1ammatico assunto ed in esecuzione di un
preciso disposto contenuto nella legge n. 108
del febbraio 1968, risponde poi ad esigenze
dovute alla opportunità di evitare, a distaJ1.
za di alcuni mesi soltanto, una duplice con-
vO'cazione su scala nazionale del corpo elet~
torale.

Un rinvio dalla fine dell'autunno 1969 alla
primavera del 1970 non comporta aLcun pre~
giudizio all'attività dei comuni e delle pro~
vince la cui durata è stata nel passato a
volte di 6 anni (legge 11 luglio 1894 e legge
11 febbraio 1904) e che seoondo alcune re-
centi proposte avrebbe potuto essere portata
da 4 a 6 anni.

Nell'annunciare quindi il voto favorevole
del Gruppo della Democrazia cristiana de~
sidero rinnovare l'auspicio 'Che quanto pri-
ma si giunga all'approvazione della Jegge fi~
nanziaria regionale, sì che il Governo possa
predisporre, con le necessarie disponibilità
di tempo, il lavoro relativo alle operazioni
elettorali per la prossima primavera; opera~
zioni elettorali e consultazioni che speriamo
vivamente si possano svolgere in un dima
politico meno travagliato di quello attuale
e molto più sereno, che consenta ai cittadini
elettori del nostro Paese, nel quale la demo-
crazia conquistata attraverso il sacrificio dei
suoi figlii è sorta dalla guerra e dalla resi-
stenza, di dare ancora una volta al mondo,
inquinato da dittature e da imperialismi, di-
mostrazioni di pratica ferma e fiera delle
civirche libertà. (Vivi applausi dal centro.
Congratulazioni).

P RES I D E N T E. E iscritto a parlare
il senatore Nencioni. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Illustre Presidente,
onorevoli colleghi, il Gruppo del Movimenta
sociale voterà contro il disegno di legge in

esame, per due ordini di ragioni, per una
ragiane di carattere palitico e per una ra-
gione di tecnica legislativa.

La ragione di carattere politico. Onorevoli
colleghi, noi, da questi banchi, abbiamo so-
stenuto sempre l'esigenza della esistenza di
uno Stato di diI1itto, sotto il profilo non so,lo
deUa Stato fonte di diritto ma s,otto il pro~
filo dello Stato sottoposto al diritto, all'im-
pero della legge, in tutte le sue articolazioni,
in tutte le sue implicaziani, in tutte le sue
esigenze.

Ora (ed è questione che riguarda anche
la Presidenza delle Assemblee), da qualche
anno, da non molti anni, ci tJ10viama di fron-
te al costume di considerare spesso la Ca-
stituzione come un ricordo di carattere sta-
rko o archeologico, di considerare le leggi
come entità che pos,sono essere modificate,
non tanto con una deliberaz~one legislativa
del Parlamento, ma anche con la sola pre-
sentazione di un di'segno di legge, e il dise-
gno di legge è una manifestazione meramente
politka. Ecco perchè alla fine della legisla~
tura (malgrado le idee dell'anorevole La
Malfa) tutto il materiale deve cadere nel nul~
la pel1chè la Costituzione si riferisoe alle
Camere esistenti. Non è conoepibile, a nostro
avviso, un provvedimento legi'slativo, Ise non
costituzionale, se non di revi,sione della Co~
stituzione, che possa modificare tale ordina-
mento.

Adesso qui ci siamo trovati di fronte alla
esigenza di carattere politico ~ è un fatto
politioo ~ di rinviare, da parte di alcuni

Gruppi che cO'stitu~scono la maggioranza, le
elez~oni amministrative.

Che cosa avrebbe dovuto fare la magg,io~
ranza? Avrebbe dovuto provvedere tempe~
stivamente, can un provvedimento legislati~
va che ristabilisse l'equilibrio che si andava
turbando. Quando vi è volontà politica, ono~
revoli colleghi, in special modo della mag~
g~oranza, le leggi vengono viste sfumate.

Mi rioordo che in quest'Aula un illustre
Ministro dell'interno (si trattava della esi~
genza di por fine ai commissari straordinari,
di por fine al protrarsi di tale regime oltre i
termini di legge e noi sostenevamo l'esigenza
di canvocare i comizi elettarali) replicò che
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la legge stabilisce (precisamente l'articolo 18
del testo unko del maggio 1960') che sono ,i
plJ:1efetti, d'intesa con i presidenti delle corti
d'apipe~,lo, a proV'vedel'e alla convocazione dei
comizi elettorali. La legge stabiHsce infatti
che il prefetto, d'intesa col presidente deHa
corte di appello, 'indìce le elezioni. Con que"
sta risposta quell'illustre Ministro dell'inter~
no dava la prov,a di una determinata volon~
tà politica di allontanare dall'Esecutivo, in
quel momento, l'amaro calice di convocare
i comizi elettorali per ragioni di opportunità
politica.

Oggi si è fatto qua1cosa di pegg~o, non
si è sostenuta neanche questa tesi, si è pre~
sentato un disegno di legge non tempestiva-
mente e il disegno di legge ~ su questo sia-

mo tutti d'accordo ~ è anoora un atto di
volontà politica, non è ancora atto legis,la~
tivo.

Ebbene, i consigli comunali e provinciali
agiscono liberamente in tutta Italia in piena
illegittimità. A norma della legge 10 agosto
1964, n. 663, durano in carica cinque anni e
cessano daHe loro funzioni ~ la prorogatio

vi è soltanto per l'espressione esecutiva dei
consigli comunali ~ quaranta,sei giorni pri-

ma del giorno stabiilito per le elezioni.
Il disegno di legge ora al nostro esame è

stato presentato nel mese di ottobre, quan-
do già dal 7 di ottobre, essendo previste le
elezioni per il 22, i consigli comunali non
avrebbero dovuto più es,istere come rassem-
blea politioo.elettiva. Esercitano dunque pie-
namente ,le loro funzioni in un clima di as~
saluta illegittimità. La maggioranza avrebbe
dovuto agire tempestivamente e dstabilire
l'equiJibrio del si'stema legi1slativo in vigore.

Eoco ora un'altra osservazione, di carat-
tere politko; passerò poi brevemente a quel~
le di carattere tecnico. Onorevoli colleghi,
il Parlamento non ha mai rispettato ~ lo
dico con tutta riverenza ~ i termini per
quanto concerne i propri adempimenti: si è
cominciato con l'VIII disposizione transito-
ria della Costituzione che stabiliva che, entro
un anno, dovevano essere istituite le regioni
a statuto ordinario; l'anno è passato e dopo

20' anni è nato l'articolo 22 deUa legge sgram~
maticata 17 febbraio 1968, n. 10'8, con cui
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viene fissato il termine per la elezione dei
consigli regionali a statuto ordinario alla
data di scadenza prevista per il rinnovo dei
consigli comunali e provinciali.

Pertanto ~ perchè così em nelle previ~
sioni di carattere legislativo e amministra-
tivo ~~ le elezioni delle regioni a statuto or~
dinario venivano legate ad una data certa.

Oggi viene cancellato questo abbinamento

e si procede in senso inverso: cioè le elezioni
comunali e provinciali si faranno in prima-
vera ~ quando non è dato sapere ~ unita-

mente (elemento dato per certo) <IIlleelezio~
ni per i consigli delle regioni a statuto ordi~
nario; il termine oerto è divenuto incerto;
al contrario l'incerto precedentemente è di-
venuto il 'certo attualmente.

SÌiamo sicuri, onorevoli colleghi, che in
primavera potranno essere fatte le ellezioni
dei consigli per ,le regioni a statuto ordillia~

l'io? Quale elemento obiettivo ha al riguardo
l'Esecutivo in questo momento? Lo aveva
anche nel febbraio, al termine dell'altra le-
gisLatura, quando in una legge elettorale in-
seriva una norma sostantiva, et'erogenea,
abnorme in cui si stabiliva un termine pre-
ciso per le elezioni dei consigli l'egionali?

Siamo nel vago, in un clima di illegittimità.
L'Esecutivo poteva anche pl10vvedere in ipo-
tesi ~ che non avremmo certo condiviso ~

con atto ispIrato a necessità ed urgenl'Ja, a
rinviare le elezioni amministrative per al~
10ntanare ,la paura degli elettori. E chi vi
dice che in primavera non dovremmo invece
ad divenire ad elezioni di carattere politico,
ad elezioni generali che travolgerebbero e le
elezioni amministrative e le elezioni regio-
nali?

Dunque il legirslatore proponente, onore-
vole Ministro, in questo caso è venuto meno
ad un'ipotesi concepita alr1afine della passata
legislatura. Oggi, attraverso questo disegno
di legge, pI'opone un'altra ipotesi 'Che non
ha akun serio riFerimento alla realtà. An-
che perchè l'attuale Governo, che è stato
presentato come Governo~ponte, come un
GoveI'no di passaggio, oome un Governo ten~
dente a resuscitare il cadaviere del quadripar-
tito, del centro~sinistra, non può di,sporre
oltre i confini del1a propria esistenza. In
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buona sostanza una cambiale in bianco senza
alcun riferimento con le possibilità di paga-
mento, espressione di una volontà politica
diretta oltre i limiti di durata del Governo
traente, se è veDO, come è vero, che il Go-
verno è nato con questa etichetta, oon la vo-
lontà dichiarata, anche se incostituzionale,
di autoaffondarsi a breve scadenza. Io non
ho grandi simpatie per l'attuale Governo,
però un Governo, quando ha ricevuto la fi-
ducia del Parlamento, onorevole Presidente,
è assurdo che si fregi di etichette temporali.
È una contraddizione in termini.

Ultimo rilievo di iC'aratteJ1etecnico. Onore-
voli colleghi, noi ormai siamo abituati e ab-
biamo anche perso il senso critico in merito
alle buone leggi. Questo disegno di legge
avrebbe dovuto perlomeno richiamarsi ad
una elementare tecnica legislativa. «Le ele-
zioni dei consigli oomunali e provinciali pre-
viste per il 1969 avranno luogo nella prima-
vera del 1970»: ma vi 'sembra una norma
giuridica quest'a ed una norma giuridica
di un certo rilievo (non nella gerarchia deUe
norme superiori alle altre norme di caratte-
re ordinario)? Ma questa non è una legge so-
stantiva, è una legge-provvedimento, e le leg-
gi~provvedimento hanno il da'Vere di, avere
un oontenuto certo, intellegibile, con riferi-
mento ad una precisa realtà.

Che cosa significa: «,Le elezioni dei con-
sigli eomunali e provinciali previste per ill
1969 »? Che cosa significa nella realtà? E

non era il caso, allora, di proporre un disegno
di legge di modifica dell'articolo 2 della leg-
ge 10 agosto 1964? E non em il caso di fare
riferimento al testo unico del 1960? Non era
il caso di emanare una legge contenente una
norma di carattere transitorio che potesse
ristabilire questo equiHbrio che è stato in-
franto?

Siamo in un caso veramente eccezionale
di frattura legislativa. Questa legge ~ la-
sciatemelo dire con tutto il rispetto anche
del Governo proponente e del:l'arItro ramo del
Parlamento ~ è una legge veramente pede-

stre, una legge di infima tecnica legislativa,
anzi che ignora la più elementare tecnica
legisla tiva la quale pone i canoni per l,eggi
chiare, leggi di contenuto intellegibile e

con precisi riferimenti all'ordinamento giu-
ridico.

Eoco le ragioni di carattere politico e di
carattere tecrrico per cui il nostro Gruppo
dà voto oontrario al disegno di legge. Gra-
zie, Presidente. (Applausi dall' estrema de-
stra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E È iscritto a par-
kure il senatore Iannelli. Ne ha facoltà.

I A N N E L L I. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, signor Ministro, non è un
mistero che i socialisti unitari non sono Mati
favorevoli al rinvio delle elezioni comunali
e provinciali. Non sono stati favo:revoli per
ragioni di ordine giuridico e per ragioni di
opportunità. Per ragioni di ordine giuridico
perchè nQln costituisce certamente un buon
precedente non rispettare la norma costitu-
zianale, che sancisce che i consigli provin-
ciali e comunali debbano essere rinnovati
ogni quinquennio. E non oostituisce un buon
precedente il fatto che con questa legge si
rinviino elezioni che riguardano milioni e
miliQlni di cittadini e migliaia di enti lacali.

Nai ritenevamo che nan fosse necessario
ed opportuno mantenere in piedi la nQlrma
dell'articolo 22, che stabiliva che le prime
elezioni per la costituzione degli organi eLet-
ti vi delLe regioni a statuto normale avessero
luogo contemporaneamente a quelle per la
rinnovazione dei consigli comunali e pro-
vinciali. Ora, poichè la eLezione per i consi-
gli regionali era subordinata alla emanazione
delle norme relative all'ardinamento finan-
ziario delle regioni e a quanto era necessa-
rio per il loro primo funzionamento e non
si era potuto addivenire all'emanaziane di
dette norme tempestivamente, a noi e'va
sembrato che fosse opportuno rispettare il
termine costituzionale per il rinnovo dei con-
sigli provinciali e comunalli e ohe si prooe-
desse ,a queste elezioni.

Si è voluto affermare in questa sede, da
parte di akuni colleghi, che, dietro questo
nostro atteggiamento e dietro la nostra ri-
chiesta di voler manteneJ1e questa osservan-
za del dettato costituzianale, noi voleslsimo
porci contro il sistema regionalistioo. Ma,
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onorevoli colleghi, noi siamo dei regionali-
sti convinti.

G I A N Q U I N T O. I fratti contano, non
le parole.

I A N N E L L I. Noi abbiamo combat-
tuto assieme a voi la battaglia per le regioni,
quindi non ci potete assolutamente accu-
sare di eSlsere antiregionalisti. Noi siamo re-
gionalisti, ma è chiaro che le regioni devono
essere fatte 'con estrema prudenza e cautela
e, quando verrà al nostro esame la legge fi-
nanziaria delle regioni, sapremo apportrarvi
il nostro contributo con quella onestà di in-
tenti e quella obiettività che sempr,e abbia-
mo dimostrato in tutte le sedi ed in ordine
a tutti i provvedimenti. Non ci potete dun-
que accusare di essere cont:w le regioni per-
chè noi abbiamo combattuto con voi la 'stes-
sa battaglia alla fine della passata legisla-
tura.

Tuttavia perchè è stato votato nell'altro
ramo del Parlamento e qui sta per essere
approvato questo disegno di legge, è eviden-
te che ci siamo trovati di fronte ad una
situazione di fatto, di fronte alla presa di
posizione di alcuni partiti politid, anzi, della
quasi totalità dei partiti politici, esclusi i
comunisti, orientati in senso favorevole al
cennato disegno di legge.

Comunque noi votiamo a favore perchè
non possiamo venir meno ad una solidarie-
tà di maggioranza. Non vogliamo assoluta-
mente che si creda che, attraverso una no-
stra astensione o un nostro voto sfavol1e~
vale, venga meno la fiduda a questo Gover-
no, che è nato dalla convergenza della De-
mocrazia cristirana, del Partito sodaHsta, del
Partito socialista unitario e del Partito re-
pubblicano. Questa è la ragione principale
che ci induc~ a votare per questo disegno
di legge perchè, ripeto; questa solidarietà
di maggioranZJa non sarà da noi mai spez-
zata perchè crediamo in questa politica e
vogliamo che essa si rinnovi al più presto,
se ce ne saranno le 'condizioni, attr1averso
un Governo organico di centro-sinistra. Gra-
zie. (Applausi dal centro-sinistra e dal
centro ).

P RES I D E N T E. Non essendovi al-
tri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

D E L N E R O, relatore. Una brevissi-
ma -replica agli interventi...

G I A N Q U I N T O. Si ricordi del ti-
tolo della legge che parla soltanto di rinvio
delle elezioni comunali e provinciali e non
di quelle regionali.

D E L N E R O, relatore. Me lo ha già
detto. Ne terrò conto.

Mi sembra di poter dividere gli interven-
ti contrari che si sono avuti in que-
st'Aula in due gruppi nettamente distin-
ti. Un gruppo di oratori si è espresso
contra il ,disegno di legge l'Hevando una
carenza dell Governo e della maggioran-
za nel portare avanti l'ordinamento regiona-
le; ha considerato quindi questa legge quasi
come una giusti,fioazione, o meglia una vo-
lontà di giustificazione, da paTte del Gove:!'-
no e della maggioranza per questa inadem-
pienza; e qualcuno addirittura ha detto che
sarebbe stato molto meglio fare le regioni
subito anche senza la legge finanziaria piut-
tosto che attendere ancora. Ci si è pertanto
dichiarati favorevoli all'abbinamento deHe
due elezioni purchè tali elezioni abbinate si
svolgessero in autunno e non nella prima-
vera prossima.

L'ailtro gruppo di intervenuti contrario a
questo dis~gno di legge ha asserito l'oppor-
tunità di effettuare l,e eleziani comunaH
e provinciali nell'autunno e rinviare inve-
ce le elezioni regionali ad una data suc-
cessiva, ritenendo che vi fOlssero dei mo-
N'Vi validi che sconsigHassero di fare due
esperimenti elettorali a così breve distanza
l'uno dall'altro. In questa seconda tesi mi
pare di poter distinguere due aspetti. Vi è
cioè chi è contrario fondamentalmente all'or-
dinamento delle regIOni e quindi vede nello
sganciare le elezioni comunali e provinciaH
da quelle regionali che si dovranno tenere in
seguito (sempre !:Iecondo questa tesi) una
speranza ulteriore che l'ordinamento regio-
nale non venga attuato; non per nulla da
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parte liberale il senatore Arena ha detto che
è inutile una legge sulla finanza regionale
quando sarebbe necessario riesaminare tut-
to il problema della finanza pubblica, le strut-
ture e le competenze degli enti locali poichè
solo in quel quadro si può considerare l'or-
dinamento regionale. Evidentemente se il
Parlamento accettasse una tesi di questo ge-
nere, le elezioni regionali non si farebbero
certo nella primavera del '70, ma non so in
quale futura primavera.

Vi è stato invece chi (e questa mi sembra
la tesi del senatore Iannelli) avrebbe prefe-
rito che le elezioni comunali e provinciali
fossero fatte in questo autunno, e che le
elezioni regionali non dovessero essere lega-
te a quelle ammimstrative, perchè solo così
si sarebbero potute svolgere con la dovuta
serenità e con la dovuta preparazione. Co-
munque anche il senatore Iannelli ha tenuto
a riaffermare la volontà sua e del suo Par-
tito a favore dell'ordinamento regionale.

In ogni caso, anche se chi sostiene questa
tesi è in buona fede ~ come noi crediamo ~

tuttavia essa si presta ad una fadle critica:
infatti fa nascere il sospetto che vi sia in
chi la sostiene una volontà di fondo di rin-
virure 1'ordinamento regionale.

Ora bisogna considerare che l'articolo 22
della legge 17 febbraio 1968, n. 108, dispone
l'abbinamento delle prime elezioni regionali
con le elezioni comunali e provinciali da te-
nersi nel 1969 dopo che fosse stata appro-
vata la legge finanziaria per le regioni; quin-
di essendovi una norma di questo tenore,
se si fossero volute fare le elezioni comuna-
li e provinciali in autunno svincolate da quel-
le regionali, sarebbe stato necessario un
provvedimento di legge che modificasse l'ar-
ticolo 22 della legge sopra richiamata. Ma io
credo che se il Governo, e specie un Gover-
no monocolore, si fosse presentato al Parla-
mento ,nel giugno o nel luglio ('Perchè pro.
prio in quella data era necessario presenta-
re tale disegno di legge) con un disegno di
legge che conteneva una norma di questo
genere, avrebbe generato le proteste di tut-
ta l'opposizione, che avrebbe visto in que-
sto atto chiaramente una volontà politica
del Governo di rinviare sine die le elezioni
regionali. Mi pare invece che il significato

profondo del trasferimento alla primavera
prossima delle eÌezioni comunali e provin-
ciali voglia essere proprio questo: è una ri-
conferma della volontà del Governo e della
maggioranza di attuare l'ordinamento regio-
nale. È in questo spirito che io ritengo che
il Parlamento debba accogliere questo dise-
gno di legge..

Vi è, quindi, un problema tecnico che ren-
deva necessario un provvedimento di spo-
stamento delle elezioni; ma anche un moti-
vo politico. Nella relazione ho accennato al-
ia situazione politica e ho ritenuto, mettendo
questa frase, di compiere anche un certo at-
to di onestà, perchè evidentemente non so-
no solo i tempi tecnici parlamentari a ri-
chiedere il provvedimento in esame, ma vi
è anche una certa situazione politica che ha
fatto sì che la legge regionale non potesse es-
sere ancora pronta. Non possiamo tuttavia
non tener conto che nei diciotto mesi di at-
tività di questa legislatura vi sono state tre
crisi di Governo, per cui dalla mancata so-
luzione di certi problemi, che già da anni
si sono trascinati (e quindi vuoI dire che
non erano semplici e facili) non si può cer-
to chiedere conto f.,muovere aspra critica a
questo Governo o a questa legislatura, se
non sono riusciti III così breve tempo anco-
ra a portarli avanti.

Ma il fatto che un ramo del Parlamento
sia già molto avanzato nell'approvazione del-
la legge regionale dimostra questo spirito
del Governo e della maggioranza di arrivare
a condurre in porto le elezioni regionali
adempiendo agli impegni che si sono assun-
ti. Non è perciò U11aspeciosa giustificazio-
ne, come è stato eletto dal senatore Arena,
quella che viene posta nel disegno di legge;
vi è un motivo tecnico, di necessità, vi è un
impegno politico che qui viene ribadito.

Non crediamo pertanto che si possa ve-
dere in questo disegno di legge una volontà
di eludere alcuni impegni che si sono anda-
ti assumendo, nè che esso provochi seri pre-
giudizi agli enti locaH, perchè è vero che
esso potrà portare alcune difficoltà ~ illu-
strate esattamente dalla senatrice Tullia Ro-
magnoli Carettoni quando diceva che vi sono
alcune amministrazioni usurate che conti-
nuano a portare avanti con difficoltà la 10-
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ro attività ~ ma è anche vero che vi sono
amministrazioni che stanno completando i
loro programmi e che nel ritardo, purtrappo
generale, di tante atmazioni burocratiche po-
tranno trovare salutari questi sei mesi di
proroga.

Mi pare comunque che il problema fon-
damentale più valido sia l:imp~gna che si
è posto nella riaffermazione di volontà po-
litica, che si fa con il disegno di legge.

È vero che si fa un rinvio, ma non è que-
sto l'unico rinvio di elezioni che sia stato
attuato, per cuillùn costituiamo certo un
precedente. Non è che creiamo solo ora la
mancanza di senso dello Stato o di rispet-
to del diritto; si dirà che il ripetere gli er-
rori è sempre un male, però io ritengo che in
questo caso si ripete sì, una situazione, ma
con una volontà e un impegno diversi, la
volontà cioè di dare al Paese l'ordinamento
regionale come strumento di democrazia e
di maggiore partecipazione popolare. (Ape
plausi dal centro e dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Ministro dell'interno.

RES T I V O, Ministro dell'interno. Si~
gnor Presidente, onorevoli senatori, la chia-
rezza delle argomentazioni svolte dal relato-
re, senatore Del Nera, mi esime da una det~
tagliata esposizione delle ragioni che, ad av~
viso del Governo, stanno alla base della ri-
chiesta di approvazione del disegno di legge
in esame.

Mi limiterò pertanto alla riaffermazione
dei criteri generali che hanno guidato il Go-
verno nella predisposiziane e presentazione
del problema.

Anzitutto il Governo ha ritenuto di dover
dare al documento da sottoporre alle Came~
re la forma della proposta di legge, non re-
putando opportuna dI avvalersi nella specie
di precedenti, che pur avrebbero potuto in~
durre a considerare formalmente adeguato
lo strumento della mozione per promuovere
la necessaria pronuncia del Parlamento sul
rinvio delle elezioni amministrative.

Peraltro, la correttezza del procedimento
adottato si ricollega ad una precisa indica~
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zione, contenuta in una norma del nostro
ordinamento giuridico.

Qui molti sembrano portati a rivendicare
il titolo di vestali del diritto e della tecnica
legislativa; ma si dimentica spesso che, a re-
stare praprio sul pIano del diritto, non ba~
sta riferirsi per quel che concerne l'immi~
nente scadenza dei consigli comunali ,e Ipro-
vinciali alla legge del 1964. Occorre anche
riferirsi all'articolo 22 della legge elettorale
regionale del 1968. Il disposto di questo ar-
ticolo non può essere eluso.

N E N C ,IO N I. Ma chi l'ha eluso, ono-
revole Ministro?

RES T I V O, Ministro dell'interno. La
norma dell'articolo 22, sottolineando l'esi-
genza che l'approvazione della legge per la fi-
nanza delle regioni preceda le relative ele~
zioni, prevede un contemporaneo svolgimen~
to della prima consultazione elettorale regio-
nale e delle elezioni amministrative. Come
poc'anzi notava il senatore Del Nero, il non
dare attuazione a quella norma potrebbe im-
plicare anche una valutazione critica circa
!'impegno regionahstico del Governo che in-
vece anche in questa sede noi intendiamo
decisamente ribadire. RicoI1do in proposito
che questo impegno si è già concretato, pro-
prio in ordine alla statuizione programma-
tica del richiamato articolo 22, nella presen~
tazione del disegno di legge sulla finanza re-
gionale, e che questo disegno di legge è or~
mai in corso di avanzato esame presso la
Commissione bilancio della Camera e si av~
via a divenire rapidamente legge della Re~
pubblica.

Certo è spiacevole, come ha detto la sena~
trice Carettoni, ogni rinvio in ordine a una
materia di grande rilievo politico come la
materia elettorale. Ma, ripeto, il rinvio di
cui discutiamo, collegandosi ad una partico-
lare disposizione di legge, deve sostanzial-
mente porsi in relazione con una direttiva
votata dal Parlamento all'atto della delibe-
razione della legge del 1968, e non può esse~
re considerato 'come il risultato di una scel-
ta, operata sul piano di una propria discre~
zionalità politica, dal Governo.
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L'onorevole Nencioni osserva: ma chi ha
eluso la norma dell'articolo 22? Il fatto stes~
so che egli pone questo interrogativo, sia
pure per contestare una presunta inadem-
pienza, implica un riconoscimento della ne-
cessità giuridica àel rinvio. In oDdine alla
contestazione che si vorrebbe muovere al
Governo, a parte il fatto che il destinatario
della norma programmatica dell'articolo 22 è
lo stesso Parlamento e che gli asseriti ritardi
nella definizione del provvedimento legisla-
tivo sulla finanza regionale sono da rappor-
tare alla delicatezza e alla difficoltà obietti-
va della materia, certo è che l'iter del prov~
vedimento, su iniziativa del Governo, è già
in via di svolgimento, che la Camera dei de~
putati si appresta a definirlo e che vi è una
volontà politica della maggioranza perchè
quell' iter giunga al più presto al suo termine.

<Sono stati avanzati inoltre alcuni rilievi di
tecnica leg1slativa. SI è detto che la frase:
« le elezioni previste per l'autunno del 1969 »

è tecnicamente non rispondente all'esattez-
za di una formula legislativa. Non condivido
l'obiezione. Ci S'i è chiesto: previste da chi?

Ma è chiaro: previste dalle norme vigenti.
E non credo che avrebbe aggiunto chiarezza
all'articolo di cui parliamo, e che così come
è scritto viene da tutti inteso nel suo reale
signilficato, una specifioa elencaz'iorne delle
norme che prevedono le sca:denze elettorali.

Secondo una constatazione, spesso ripetu-
ta, il nostro ordinamento offre molti, trop-
pi esempi di formule legislative in cui il con~
tenuto di una norma è determinato attraver~
so richiami ad altri provvedimenti con a
volte lunghe indicazioni di articoli, con date
di emanazione, numeri di individuazione. I

Tutto ciò forse potrà dare agH esperti un sen-
so di maggiore certezza, ma togHe alla legge
quella immediata percezione del suo effet-
tivo comando, quel suo valore didascalico
che nel dettare la norma il legislatore deve
cercare di perseguire. È l'adeguarsi della re-
dazione della norma anche a questa esigenza
che costituisce a mio avviso la buona tecni-
ca. Sotto questo riflesso non credo sia fon-
data la critica espressa circa la formulazio-
ne della disposizione in esame, che è chiara
come sono chiari il disposto dell'articolo 22

della l,egge del 1968 e il collegamento dei
commi di tale articolo, a cui Viarapportato i1
rinvio su cui oggi il Senato è chiamato a
pronunciarsi.

Concludo ria£fermando ancora una volta
l'impegno del Governo per una sollecita de-
finizione, in relazIOne alla ormai prossima
approvazione della legge finanziaria regiona-
le, del processo attuativo delle regioni asta~
tuto ordinario. (Vivi applausi dal centro e
dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
discussione degli articoli. Se ne dia lettura.

M A S C I A L E, Segretario:

Art. 1.

Le ,elezioni dei consigli comunali e pro-
vinciali previste per il 1969 avranno luogo
nella primavera del 1970. Contemporanea-
mente si terranno le prime elezioni regio-
nali in conformità a quanto stabilito dal-
l'articolo 22 della legge 17 febbraio 1968.
n. 108.

Rimangono in carica fino all'insediamento
dei nuovi consigli tutti gli organi di ammi-
nistrazione di aziende municipalizzate o di
altri enti che, per legge o per statuto, ven-
gono nominati dai consigli comunali e pro-
vinciali. I consigli comunali e provinciali
esercitano le loro funzioni fino al 46° giorno
antecedente alla data delle elezioni.

(E approvato).

Art.2.

La presente legge entra in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi
l'appwva è pre,gato di alzansi.

È approvato.
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Approvazione del disegno di legge: « Ratifi.
ca ed esecuzione della Convenzione per
il commercio del grano e della Conven-
zione per l'assistenza alimentare, adotta.
te a Roma il 18 agosto 1967, ed attuazio-
ne del programma di aiuto alimentare della
Comunità economica europea a favore dei
Paesi in via di sviluppo» {863) (Approvato
dalla Camera dei deputati) (Relazione
orale)

P RES I D E N T E. L' o,rdine del gior-
no reca la discussione del disegno di leg-
ge: «Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione per il commercio del grano e della
Convenzione per l'assistenza alimentare,
adottate a Roma il 18 agosto 1967, ed attua-
zione del programma di aiuto alimentare
della Comunità economica europea a .favo-
re ,dei Paesi in via di sviluppo », già appro- -
vato dalla Camera dei deputati, per il qua-
le il Senato ha autonizza,to la reJazione
orale.

Avverto che al banco del Governo è pre-
sente il sottosegretario di Stato Pedini in
sostituzione del Ministro degli affari este-
ri, degente in dinica e al quale esprimo a
norme delll'Assemblea un sincero augurio di
pa:onta guarigione. (Vivi, generali applausl).

Invito l'onorevole re:latore a riferire oral-
mente.

* P E C O R A R O, relatore. Onorevole
Presidente, onorevola colleghi, viene al Se-
nato per la definitiva approvazione, essen-
do già stato approvato dalla Camera dei de-
putati nella seduta del 9 ottobre 1969, il di-
segno di legge: «Ratifica ed esecuzi'one del-
la Convenzione per il commercio del grano
e della Convenzione per l'assistenza aHmen-
tare, adottate a Roma il 18 agosto 1967, ed
attuazione del programma di aiuto alimen-
tare della Comunità economica europea a fa-
vo.re dei Paesi in via di sviluppo ».

Bisogna premettere che le due citate con-
venziÌoni sono state negoziate durante il
Kennedy round ohe ,tu, come si rkoa:da, una
conferenza economica internazionale tenu-
ta a Ginevra e perfezionata nel 1967, intesa
a portare aVlanti quella politica di Hbera-

lizzazione degli scambi che da:Ha fine della
guerra rapp,resenta uno degla strumenti più
efficaci di promozione economica e di aiuto
ai Paesi in via ,di sviluppo.

Del Kennedy round 1e due conrvenzioni
possono anzi essere Iritenute parte integra-
le, rappresentando esse, come esporremo
brevemente, per un verso elemento di dle-
sescalation doganale e pe.r altro verso stru-
mento facente parte delle intese di cara:tte-
re non strettamente tariffario e, nella spe-
cie, agevolative di una politica di 800cor50
ai Paesi deficit ari dal punto di vista alihnen-
tare.

La convenzione del commercio del grano
comprende le ,seguenti misure: in primo
luogo, la fissazione di prezzi minimi inter-
nazionali riferiti ai Paesi importatori e di
prezzi massimi internazionali ,riferiti a Pae-
si esportatori, proprio per evitare che le la-
me della forbice entro cui gi'Ocano le partite
oggetto di scambio possano subire nm-
provvlsa, eccessi'va lievitazione o la mortifi-
cazione dovute a momenti o cause di con-
giuntura eccezionale.

Viene altresì previsto l'impegno di for-
nilre ai P,aesi firmatari della convenzione
per il grano determinate quantità in caso
di penuria, a prezzi non eccedenti i massi-
mi internazionali a cui già abbiamo fatto
cenno.

In secondo luogo, la oonvenzione preve-
de una ragionevole rivalutazione dei prezzi
internazionali del grano. Ciò per consentire
alla Comunità economica europea, esporta-
trke di grano gr:;tzie alla Francia, di econoe
mizzare nelle restituzioni istituzlonalmente
previste dalle leggi comunitarie, onde age-
volaTe lo smaltimento delle eccedenze sul
mercato internazionale.

In terzo luogo, la convenzione mette in
atto un programma triennale d.i aiuti ali-
mentari, attraverso il quale vengono ero-
gati ai Paesi sottoalimentati 4 miHoni e
500 mila tonnellate di grano per ogni anno.

Per quanto riguarda in particolare l'Ita-
lia, la parte contraente, come da impegno
comunitario, è la CEE. Il Consiglio dei mi~
nistri della Comunità ha poi stabilito le
quote di partecipazione per ciascuno degli
Stati membri, che ammonta per l'Italia ad
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una eragazione ,di 230 mila tonnellate del-
l'intero ammantare a carico della Camuni-
tà, che è ,stab1lito in tonnellate 1.035.300;
301.000 tannellate venganO' distribuite di-
rettamente dalla Co,munità ai ,Paesi bisogna..
si, mentre la parte residua ,viene canfedta
bilateralmente dai singoli Paesi donanti ai
Paesi danatari.

La ripartiziane, ,che viene effettuata diret-
tamente dall'Italia, avrà le seguenti destina-
zioni: 75 mila tannellate alla RAU; 36 mila
tannellate alla Turchia; 24 mila tannellate
alla Tunisia; 15 mila tonnellate alla Siria;
15 mila tannellate a Ceylan e 8 mila tonnel-
late all'Indonesia.

Il rdatore si fa carica di aggiungere che gli
al1:ri Paesi dananti hannO' già da te111iPo da-
ta carsa ai conferimenti e che pertantO' ur-
ge la definiziane del pra,vvedimenta perchè
l'Italia passa ottemperare ai prapri im-
pegni.

La stessa pravvedimenta, dall'artica~o 3
all'articala 7 campreso, mette in opera gli
strumenti aperativi e mette a dispasiziane
i finanziamenti necessari all'esecuziane me-
des'ima del<la canvenziane.

Can l'articalo 3, infatti, si dà incarica al-
l'AIMA, azienda di Stata per gli interventi
sul merlcata agricolo, di pravvedere per con-
to dell'I t allia all' eragaziane delle quote di
partecipaziane del nastrO' Paese, attraverso
le scarte in sua possessO' a attraversa ac-
quisti sul mercato.

Per gli aneri derivanti da quanto dispa-
sto dall'articolo 3 l'AIMA provvederà con
il fanda di rotazione di cui all'articala 8
del deoreta-Ieglge 17 marzo 1967, n. 80, can-
vertito con mOldifiche nella legge 13 mag-
gio, 1967, n. 267, e seconda ~e modalità ivi
previste.

Per gli aneri derivanti dall'aperazione di
espartaziane e spese istituzionali inerenti,
secando quanto si legge nell'arti.calo 5, pres-
sa la tesoreria è aperto, a disposizione del-
l'AIMA, un conta ,corrente infruttifera di 3
miliardi. Al necessaria ulteriare ammonta-
re previsto in 9 miliardi e 500 miliani per
il 1969 sarà provveduto attraversa appo-
siti stanziamenti Ida iscrivere annualmente
nelllo stato di previsione del Ministero ,del-
l'agricoltura e delle foreste.

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta
la discussione generale. Paichè nessuna do-
manda di parlare, la dichiara chiusa.

Ha facaltà di parlare l' anor,evale Sottase-
gretario di Stata per gli affari esteri.

P E D l N l, Sottosegretario di Stata
per gli affari esteri. Onorevole Presidente,
onarevoli senatori, 'Prenda la parala per
ringraziare H relatare per la sua espasizia-
ne che mi pare abbia illustrata anche in tut-

,ti i suoi dettagli il prov,vedimenta di legge
che raccamandiama al voto del SenatO'. Per
ciò che riguarda la messa a dispasizione
di quantitativi cansistenti di grano per i
Paesi in via di sviluppo, il GalVerno tiene a
sottolineare che si tratta di un pravvedi-
mento che si inquadra nella poUtica di aiu-
ti ai Paesi in via di sviluppa e che fu am-
piamente ,discussa in sede di conferenza
UNCTiAD.

RiteniamO' che con l'a;tta in esame si ini-
zi una palitica valida attraversa Ja quale il
surplus agricolo dei nastri Paesi passa esse-
Ire utilmente impiegato per migliarare le
condizioni di vit,a dei pO'pO'Hbisagnosi. Pen-
siamo quindi che questa piI'ovvedimenta di
legge sia solo un aspetta, anche se impor-
tante, ,di quella palitica glabale del sotta-
sviluppo che quest'anno, in vista dell'ini-
ziativa delle Naziani Unite per il decenniO'
della sviIuppa, acquisterà particolare impor-
tanza anche per il Gaverno italiano.

Il Gaverna si ritiene certo che tutta il Se-
natO' canforterà questa disegna ,di legge can
il sua vota favorevole. Grazie, signar Presi-
dente e anorevole relatare. (Applausi dal
centro ).

P RES I D E N T E. PassiamO' ara aHà
discussiane degli articali. Se ne dia lettura.

M A S C I A L E, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della RepUlbblica è autariz-
zata a ratificare i seguenti Atti int,ernazionali
adottati a Rama il 18 agostO' 1967:

a) Convenziane per il cammercia del
grana;
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b) Convenzione per l'assistenza ali-
mentare.

(E approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data alle
Convenzioni di cui all'articolo precedente a
decorrere dalla loro entrata in vigore in con-
fovmità, .rispettivamente, all'articolo 40 del-
la Convenzione indicata sub a) e all'arti-
colo X della Convenzione indicata sub b).

(li approvato).

Art.3.

In attuazione del programma di aiuti ali-
mentari della Comunità economica europea
a favore dei Paesi in via di sviluppo l'Azien-
<la di Stato per gli interventi nel mercato
agricolo (AlMA) è incaricata di provvedere,
secondo le norme emanate o che saranno
emanate dalla stessa Comunità, alla forni-
tum a tali Paesi della quota di partecipa-
zione italiana di grano tenero (tal quale o
trasformato in farina), con le scorte di cui
essa dispone o con aoquisti sul mel'cato.

(£. approvato).

Art.4.

Alle spese per le operazioni relative alle
forniture indicate nell'artioolo 3 l'AIMA
provvederà con il fondo di :Dotazione di cui
all'articolo 8 del deol'eto-Iegge 17 marzo
1967, n. 80, convertito, con modificazioni,
nella legge 13 maggio 1967, n. 267, e secondo
le modalità ivi previste.

n predetto fondo sarà reintegrato con gli
introiti relativi alle l'estituzioni all'esporta-
zione o ad altro eventuale l'ecupero riguar-
danti le forniture.

(li approvato).

Art. 5.

Per fronteggiare gli oneri derivanti dalle
operazioni di .esportazione, cOHispondenti
aHe differenZ)e fra le spese per le forniture

medesime e gli introiti relativi. alle restitu-
zioni all'esportazione o ad alt'l"o eventuale
recupero 'riguardanti le forniture, è aperto
presso la tesoreria oentrale un conto cor-
rente infruttifero intestato all' AlMA al quale
v;errà fatto affluire un fondo di lire 3 mi-
hardi mediante versamento da parte del
Ministero dell'agricoltum e delle foreste.

Da tale conto saranno prelevate, in rela-
zione alle fornitul'e da effettuare, l,e somme
corrispondenti alle differenze di cui al pri-
mo comma.

n Ministro per il tesoro, in relazione ai pre-
.levamenti, provvede con pl'Opri decreti alle
variazioni all'entrata ed alla spesa del bi-
lancio dell'AIMA.

Le somme così prelevate saranno reinte-
grate al conto corrente a carko di apposito
stanziamento da iscrivel'e annualmente nello
stato di previsione del Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste. Per l'anno finanziario
1969 10 stanziamento predetto resta deter-
minato in lire 9.500 milioni.

(È approvato).

Art. 6.

All'onere di milioni 9.500 di cui all'arti-
colo 5 ed a quello di lire 500.000 relativo
alla Convenzione per il commercio del gm-
no, si provvede con riduzione del fondo
iscdtto al capitolo n. 3523 dello stato di
previsione della spesa del Ministero del te-
soro per l'anno finanziario 1969.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, alle occor-
renti variazioni di bilancio.

(li approvato).

Art.7.

Agli oneri relativi alle contribuzioni do-
vute dall'Italia alla Comunità economica eu-
ropea per le azioni comunitarie d'aiuto, si
provvede a carico delle somme autorizzate
per la 'l"egolazione dei rapporti finanziari
tra l'Italia e la Comunità per quanto ri-
guarda le quote di contribuzione dovute al
Fondo europeo agricolo di orientamento e
garanzia (FEOGA).

(E approvato).
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Art. 8.

La presente legge entra in vigore il giO'rno
successivo a quello della sua pubblicaziO'ne
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

(E approvata).

D I P R I S C O. Domando. di parlare
per dichiarazione di voto..

P RES I D E N T E. Ne ha facoJtà.

D I P R I S C O. Onorevoli colleghi, au~
gurandO'mi che quanto co.ntenuto nel prDV~
vedimento sia veicolo dell'espressione della
volo.ntà di pace e non intro.missione nella
piena indrpendenza dei Paesi interessati, il

Gruppo del PSIUP annuncia l'astensiO'ne SUJI~
la vo.tazione del provvedimentO' in esame.

P I R A S TU. Domando di parlare per
dkhiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

,p I R A S TU. Il Gruppo comunista, per
i motivi esposti nel corso del dibattito in
Commissione, aDlnuncia la sua astensione sul~
la votazione di questo disegno di legge.

P RES I D E N T E. Poichè nessun al~
tra domanda di parlare per dichiarazione
di voto, metto ai vo.ti il disegno ,di legge
nel suo complesso. Chi fa'pprova è pregato
di aharsi.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge: « Ratifi-
ca ed esecuzione del Protocollo per la ri-
conduzione dell'Accordo internazionale
suWolio d'oliva del 1963 adottato a Gi-
nevra il 30 marz<? 1967» (ISO-B) (Appra~
vata dal SenatO' e madificata dalla Came-
ra dei deputati) (Relaziane arale)

P RES I D E N T E. L'O'rdine del gior~
no reca la discussione del disegno di leg~
ge: «Ratifica ed esecuzione del Protocollo

per la rico.nduziDne dell'Accordo iJllIternazio~
naIe sull'olio di oliva del 1963 adottatO' a Gi-
nevra ill 3D marzo 1967 », già approvato dal
Senato e modificato daUa Camera dei de-
putati e per il quale ill SenatO' ha autoriz-
zato la relazione orale.

Invito pertantO' il senato.re PecO'raro, fa-
cente funzione di relatore, a riferire oral-
mente.

* P E C O R A R O, tI relatore. La di~
scussione e l'appro.vazione del disegno. di
legge al lIlostro esame sono atti di earatte-
,re esclusivamente formale in quanto il Se-
nato aveva già presO' in co.nsiderazione e
approvato i[ provvedimento; ,solO' che il
provvedimento stesso è stato rinviato dal~
la Camera dei deputati non per mo.tiViazio~
ni di cara1tere politico, ma esclusivamente
per un'integrazione di stalllziamento.

Il Senato aveva previsto semplkemente
le occorrenze per il 1968 e opportunamen-
te la Camera dei deputati prevede le DecO'r-
renze per il 1968 e per il 1969. Pertanto noi
siamo invitati ad integrare l'articolo 3 con
la stesura ,che ha formulato la Camera, ap~
prOlVando lo. stanziamento suppletivo di 97
millioni e 20'0 mila lire che si riferiscono al-
tresì al 1969.

P RES I D E N T E. DichiarO' aperta
la discussione generale ,sulle modificazioni
'apportate dalla Camera dei deputati. Poi~
chè nessuno domanda di parlare, la dichia~
ro chiusa. Ha £acoltà di ,parlare l'onorevole
Sottorsegretairio di Stato per gli affari esteri.

P E D I N I, Sottose:gretario di Stato
per gli affari esteri. Onorevole Presidente,
il Governo non ha nulla da osservare; si
assDcia al relato1re e lo ringra,zia vivamente.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al-
l'esame delle modi,ficazioni apportate dalla
Camera dei deputati.

Si dia lettura del primo comma den'arti~
colo 3 nel: testo emendato dalla Camera dei
deputati.
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M A S C I A L E, Segretario:

All'onere der,ivante dall'attuazione della
presente legge, valutata in lire 94.000.000 per
l'anno finanziaria 1968 e in lire 97.200.000
per l'anno ,finanziario 1969, si provvede me~
diante corrispondenti riduzioni degli stan~
ziamenti rispettiv:amente iscritti al capitolo
n. 3525 dello stato di previsione delJa spesa
del Ministero del tesoro per gli anni finan~
ziaTi medesimi.

P RES I D E N T E. Arvverto che, in
questo comma, ,al Po.stÙldel numero« 3525 »
deve leggensi, a causa di un errore ,di stam~
pa, «3523 ». ,Poichè nessuno domanda di
parlare, mettÙl ai voti iil primo comma del~
l'alrticolo 3 nel testo emendato dalla Came-
ra dei deputati. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

È approvato.

Metto ai vOlti ,il disegno di legge ne} suo
complesso. Chi Fapprova è pregato di al~
zarsi.

È approvato.

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 31 ottobre 1969

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, vener-
dì 3,1 ottobre, alle ore 9,30, con il seguente
ordine del ,giorno:

S~guito della discussione dei disegni di
legge:

Bilancio di previsione dello Stato per
l'anno finanziario 1970 (815).

"
Rendiconto generale dell'Amministra~

zione dello Stavo per l'eserdzio finanzia-
rio 1968 (816).

Avverto che la seduta si protrarrà fino al~
la votazione finale del bilancio dello Stato
e del rendiconto generale.

La seduta è tolta (ore 23,10).

Dott. ALBERTOALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentan


